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AVVISO 

Affidamento di concessione demaniale marittima ad iniziativa d’ufficio 

(Art. 10, comma 2, del Regolamento d’uso delle aree demaniali marittime 
approvato con Delibera n. 136/2020 del 30/4/2020 del Comitato Portuale di 

Gioia Tauro) 
 

IL PRESIDENTE 
VISTA la legge 28/1/1994, n. 84, recante il riordino della legislazione in materia 

portuale, e successive modificazioni ed integrazioni, come novellata dal 
D. L.gs. 169/2016; 

 
VISTO il D.P.R. 16/7/1998, istitutivo dell’Autorità Portuale del porto di Gioia 

Tauro, che ha conferito alla stessa i compiti di cui alla legge 84/94; 
 

VISTO     il D. Lgs. 4/8/2016, n. 169, di riorganizzazione, razionalizzazione e 
semplificazione della disciplina concernente le Autorità portuali di cui 
alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, 
lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124 che ha istituito, tra l’altro, 
l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e dello 
Stretto di Messina; 

VISTO l'articolo 22-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, con il quale è stata emendata la 
denominazione e la competenza territoriale della predetta Autorità di 
Sistema Portuale, per come previsto dal precedente D.L.gs. n. 169/2016, 
modificandola in Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno 
Meridionale e Ionio (di seguito anche AdSP MTMI), con competenza sui 
porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, 
Taureana di Palmi e Vibo Valentia; 

 

VISTO il D.M. n. 257 del 18.06.2021 con il quale l’A.I. (CP) Dott. Andrea 
Agostinelli è stato nominato Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale 
dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio; 

VISTO        il Decreto n. 232/2023/ADSP-MTM del 19/12/2023 con il quale il CA (CP) 
Dirigente dell'Area Sedi Periferiche Dott. Alessandro Guerri, ha assunto, 
con decorrenza 01/01/2024, l’incarico di Segretario Generale f.f. 
dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio; 



2 

 

 

  

VISTO       l’art. 8 comma 3, lett. m) della L. 84/94 e s.m.i. che stabilisce che il 
Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale amministra le aree ed i beni 
del demanio marittimo compresi nell’ambito della propria circoscrizione 
territoriale sulla base delle disposizioni di legge in materia esercitando, 
sentito il Comitato Portuale, le attribuzioni stabilite negli articoli da 36 a 
55 e 68 del codice della navigazione e nelle relative norme di attuazione; 

VISTA la Delibera n. 57 del 30/5/2018 dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti 
(ART) recante “Metodologie e criteri per garantire l’accesso equo e non 
discriminatorio alle infrastrutture portuali. Prime misure di regolazione”; 

 
VISTO in particolare l’art. 2.7 del predetto atto di regolazione che stabilisce che 

le concessioni demaniali marittime di aree e banchine portuali sono 
affidate tempestivamente con procedura di selezione ad evidenza 
pubblica, avviata d’ufficio o su istanza di parte, previa pubblicazione di 
avviso, con modalità tali da consentire un’effettiva ed ampia conoscibilità 
agli operatori interessati, nel rispetto in particolare dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
non discriminazione, proporzionalità, tutela dell’ambiente ed efficienza 
energetica, individuando almeno: 
a) modalità e termini idonei a garantire l’effettiva partecipazione al 

procedimento. In particolare, per la ricezione delle domande di 
assegnazione delle concessioni dovrà essere previsto un termine non 
inferiore a 30 giorni decorrente dalla data di pubblicazione dell’avviso; 

b) la durata massima della concessione; 
c) criteri predeterminati di selezione delle domande, con le relative 

ponderazioni, quali pesi e punteggi degli elementi tecnici ed 
economici, che valorizzino in particolare i piani di investimento ed i 
tempi di realizzazione degli stessi, gli obiettivi da conseguire e la 
capacità di fornire un ciclo completo di operazioni; 

d)  criteri e modalità per procedere ad eventuali aggiornamenti intermedi 
per le concessioni di maggiore durata. 

 
VISTO altresì il successivo art. 2.8 del precitato atto di regolazione che 

prescrive che, negli avvisi di cui al punto precedente, sono tra l’altro 
definiti, in modo chiaro e dettagliato: 
a) i requisiti soggettivi di partecipazione, compresi quelli tecnici ed 
economico- finanziari, da identificarsi in maniera puntuale, oggettiva, 
trasparente, equa e non discriminatoria, che devono possedere i 
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soggetti richiedenti il rilascio della concessione ai sensi dell’articolo 36 
cod. nav.; in merito ai motivi di esclusione, si applicano gli artt.  da 94 
a 97 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al D. L.gs. 36/2023, nei limiti 
di compatibilità; 
b) le modalità per il conferimento alla scadenza della concessione al 
nuovo affidatario, nonché gli altri aspetti legati al trattamento di fine 
concessione, quali i criteri di valutazione ed individuazione degli 
eventuali indennizzi pertinenti. 

 
VISTO il provvedimento di rigetto prot. 0008184 U PRES in data 4/5/2022, 

dell'istanza (Mod. D1), presentata dalla ditta richiedente, pervenuta il 
17/06/2021, assunta al prot. n. 0011168 E/21 del 01/07/2021, 
successivamente integrata con Mod. D1 pervenuto in data 10/08/2021, 
assunto al prot. 0013903 E/21 del 18/08/2021, intesa ad ottenere in 
concessione una zona demaniale marittima della superficie 
complessiva di mq. 342,57 di cui mq. 254,91 coperti con un manufatto 
di pertinenza demaniale marittima, iscritto al n. 32 del Mod. 23/D (OE 
00262), situato nel Comune di Crotone, identificato in catasto al foglio 
di mappa n. 38 particella n. 179, allo scopo di adibirlo ad attività di 
ristorazione; 

 
VISTA l'ordinanza n. 408/2022 emessa in data 7/9/2022, pubblicata il 

9/9/2022, con la quale il T.A.R. Calabria ha rigettato la domanda 
incidentale di sospensione cautelare del provvedimento di reiezione di 
cui al punto precedente, nell'ambito del giudizio promosso dalla ditta 
richiedente, iscritto al n. 1024/2022 reg. ric., per l'annullamento di tale 
provvedimento reiettivo; 

 
VISTA l’ordinanza n. 5533 del 22 novembre 2022 pubblicata il 23 novembre 

2022 con cui il Consiglio di Stato, Sez. VII, ha respinto l’appello 
proposto avverso la predetta ordinanza del T.A.R. Calabria, 
confermandola; 

 
VISTA l’ingiunzione di sgombero n. 05/MTMI/2022 del 23 settembre 2022 con 

cui l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio 
ha ingiunto alla prefata ditta di ricondurre in pristino stato l’area 
demaniale marittima abusivamente occupata entro il termine di 60 
giorni dalla notifica dell’atto di ingiunzione; 

 
CONSIDERATO il decreto del 22 settembre 2023, depositato in pari data, con cui la  
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Procura della Repubblica di Crotone nell’ambito del procedimento 
penale n. R.G.N.R. 40/2022 mod.21, ha disposto la revoca del 
sequestro preventivo cui era sottoposta l'area ed il bene demaniale e 
la restituzione della medesima area all'Autorità di Sistema Portuale dei 
Mari Tirreno Meridionale e Ionio; 

 
VISTA la Sentenza n. 1508/2023 del 15 novembre 2023 pubblicata il 24 

novembre 2023, emessa nell’ambito del giudizio iscritto al n. Reg. ric. 
1024/2022, con cui il T.A.R. Calabria, definitivamente pronunciando 
sul ricorso e sui motivi aggiunti proposti dalla ditta ricorrente, li ha 
respinti;  

 
CONSIDERATO altresì che la concessione demaniale marittima rilasciata in favore del 

precedente concessionario è da intendersi decaduta in via definitiva e 
che in relazione al manufatto realizzato in regime concessorio, si è 
realizzato l’effetto devolutivo previsto dall’art. 49 del codice della 
navigazione; 

 
RITENUTO per l’effetto che il suddetto manufatto è da considerarsi ope legis 

pertinenza del demanio marittimo, trattandosi di opera di difficile 
rimozione realizzata su suolo demaniale marittimo ai sensi dell’art. 29 
del codice della navigazione; 

 
CONSIDERATO  che tale manufatto di pertinenza demaniale marittima (che sorge 

su una zona demaniale marittima della superficie complessiva di mq. 
342,57) si estende per mq. 254,91, è iscritto tra le pertinenze del 
demanio marittimo al n. 32 del Mod. 23/D (OE 00262), situato nel 
Comune di Crotone, identificato in catasto al foglio di mappa n. 38 
particella n. 179 

 

RITENUTO che i manufatti realizzati in regime concessorio nonché l’area 
demaniale marittima asservita possono considerarsi affidabili in 
concessione demaniale marittima, per l’erogazione di servizi di 
ristorazione, ricettivi, ad operatori economici in possesso dei requisiti 
previsti nel presente avviso, secondo i criteri regolatori stabili dall’ART 
con la citata Deliberazione n. 57/2018; 

 
VISTO il Regolamento d’uso delle aree demaniali marittime ricadenti 

all’interno della circoscrizione territoriale dell’AdSP MTMI, approvato 
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con Delibera n. 136/2020 del 30/4/2020 del Comitato Portuale di Gioia 
Tauro, pubblicato all’indirizzo: 
 https://www.portodigioiatauro.it/doc/regolamenti//regolamento-uso-
aree-demaniali-marittime.html. Nelle seguenti parti del testo esso 
verrà richiamato come il “Regolamento” 

 
VISTI in particolare gli articoli da 10 a 15 del suddetto Regolamento; 

 
RITENUTO che il presente avviso è finalizzato all’assentimento in concessione 

demaniale marittima, ai sensi dell’art. 36 del codice della navigazione, 
previa procedura selettiva di evidenza pubblica, di aree demaniali 
marittime per lo svolgimento delle seguenti attività, anche contestuali: 
ristorazione, attività commerciali, ricettive, culturali; esse verranno 
definite con il sistema ATECO nel corpo dell’avviso; 

  
RITENUTO pertanto necessario divulgare i criteri e le modalità necessarie affinché 

gli interessati possano valutare il proprio interesse a partecipare alla 
procedura di affidamento in concessione demaniale marittima del 
manufatto realizzato in regime concessorio nonché l’area demaniale 
marittima asservita, con modalità tali da consentire un’effettiva ed 
ampia conoscibilità, nel rispetto, in particolare, dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, non discriminazione, proporzionalità, pubblicità, tutela 
dell'ambiente ed efficienza energetica  

 
VISTI gli atti d’ufficio;  

 
 RENDE NOTO 

Che è indetta una PROCEDURA DI EVIDENZA PUBBLICA finalizzata all’affidamento 
in concessione demaniale marittima pluriennale, ai sensi dell’art. 36 del codice della 
navigazione, del seguente bene: 
- un manufatto che si estende per mq. 254,91 situato nel Comune di Crotone, 

identificato in catasto al foglio di mappa n. 38 particella n. 179 nonché area 
demaniale marittima asservita per mq. 342,57 ca., allo scopo di ivi svolgere 
le seguenti attività singole o contestuali: attività di ristorazione, ricettiva, 
commerciale, culturale. Il Manufatto è contestualmente chiamato “Casa 
Cantoniera”. 

 
OGGETTO DELL’AVVISO 

La presente procedura, avviata su iniziativa dell’Autorità di Sistema Portuale  MTMI, è 

https://www.portodigioiatauro.it/doc/regolamenti/regolamento-uso-aree-demaniali-marittime.html
https://www.portodigioiatauro.it/doc/regolamenti/regolamento-uso-aree-demaniali-marittime.html
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finalizzata alla sollecitazione di una proposta gestionale per le aree demaniali e di 
ristrutturazione di manufatti di proprietà dello Stato, destinati alle attività citate in 
premessa. 
L’obiettivo è disporre una gestione delle aree, stimolando la formulazione di istanze di 
sviluppo e investimento al fine di consentite la valorizzazione e riqualificazione 
dell’immobile. 
Per la formulazione delle istanze, pur salvaguardando l’autonomia operativa e gestionale 
del proponente, sono state elaborate specifiche informazioni/indicazioni cui attenersi, 
elencate di seguito: 

1) Le aree su cui presentare la proposta sono quelle indicate nella 
planimetria allegata al presente avviso; 
2)l’Amministrazione, nella propria programmazione di lavori non 
prevede alcun lavoro di adeguamento e/o interventi di 
ristrutturazione, riqualificazione, manutenzione; 
3) La realizzazione, esecuzione e sviluppo di interventi di cui ai punti 
precedenti sarà quindi a carico del futuro concessionario dell’area 
(qualora ritenuto necessario per le proprie esigenze operative e per 
l’esercizio delle aree demaniali); 
4) Il Soggetto attuatore dovrà comunque adottare gli opportuni 
accorgimenti, da esplicitare nella proposta progettuale, per il 
contenimento delle eventuali emissioni derivanti dalle lavorazioni, 
per garantire la compatibilità delle attività con quelle presenti in aree 
adiacenti; 
5) Il Soggetto attuatore dovrà rendicontare gli interventi effettuati e 
funzionali alla messa in esercizio dell’attività e scaturente dall’offerta 
tecnica; 
 

AVVISA 

Tutti coloro che possano avervi interesse che possono presentare, entro il termine di 
giorni 45 (quarantacinque) dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, la propria domanda di concessione demaniale 
marittima con le modalità stabilite dall’art. 6 del Regolamento d’uso delle aree 
demaniali marittime ricadenti all’interno della circoscrizione territoriale 
dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro, approvato con Delibera n. 136/2020 del 
30/4/2020 del Comitato Portuale di Gioia Tauro, pubblicato all’indirizzo 
https://www.portodigioiatauro.it/doc/regolamenti//regolamento-uso-aree-
demaniali- marittime.html 

Al fine di rendere acquisibili i contenuti della concessione da affidare, si specifica quanto 
segue: 

https://www.portodigioiatauro.it/doc/regolamenti/regolamento-uso-aree-demaniali-%20marittime.html
https://www.portodigioiatauro.it/doc/regolamenti/regolamento-uso-aree-demaniali-%20marittime.html
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1. Consistenza: 
zona demaniale marittima della superficie complessiva di mq. 342,57 di cui 
mq. 254,91 coperti con un manufatto di pertinenza demaniale marittima, 
iscritto al n. 32 del Mod. 23/D (OE 00262), situato nel Comune di Crotone, 
identificato in catasto al foglio di mappa n. 38 particella n. 179. 
 

2. Destinazione d’uso:   
le seguenti attività singole o contestuali: attività di ristorazione, ricettiva, 
commerciale, culturale, come successivamente specificate mediante 
individuazione di codici ATECO; 
 

3. Durata: 30 anni; 
3.1 L’assegnatario dovrà condurre direttamente le aree demaniali oggetto di 
concessione salvo eventuali autorizzazioni da rilasciare per le attività 
secondarie, rispetto alla principale destinazione della concessione; 
3.2 Rinnovo della concessione: la rinnovazione del titolo concessorio 
successiva alla sua scadenza avverrà con le modalità di evidenza pubblica di 
cui all’art. 21 del Regolamento 

           
4. Scopo della concessione: Gestione delle aree demaniali e delle relative 

pertinenze esistenti in sito per le attività sopra indicate, mediante la 
manutenzione dei fabbricati proprietà dello Stato, il cui allestimento rimane a 
totale ed esclusivo carico del concessionario; 
 

5. Procedura: aperta secondo le modalità del presente bando; 
 

6. Canone: I canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime di aree, 
specchi acquei, manufatti e pertinenze sono determinati, ai sensi dell’art.3 
decreto legge 5 ottobre 1993,n. 400 convertito in Legge n. 494 in data 
04.12.1993, e saranno soggetti all’aggiornamento su base annuale sulla 
scorta degli indici ISTAT, a termini dell’art. 4 del predetto decreto, il canone 
determinato per l’anno 2024 è pari ad € 10.083,68 giusto Decreto Direttoriale 
del 17 dicembre 2023 registrato presso la Corte dei Conti l'11 gennaio 2024 al 
n. 39 e  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 20 del 
25 gennaio 2024;  

 
7. All’intero del manufatto sono presenti beni mobili, di cui l’Ente non conosce la 

proprietà, che sarà/non sarà del futuro concessionario, pertanto, si potranno 
verificare le seguenti condizioni: conferire a smaltimento, consegnare al 
soggetto proprietario, acquisirne il possesso. L’Ente concedente non 
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risponderà in alcun modo ed in alcuna sede in merito alla gestione dei beni 
presenti all’interno del manufatto. 
 

8. Sarà a cura dell’Operatore Economico ogni onere, autorizzazione, parere e 
nullaosta per l’approvazione, presso gli organi competenti, del progetto 
proposto nell’offerta tecnica. Prima dell’inizio dei lavori tutti gli elaborati 
autorizzati e comprensivi di quanto sopra dovranno essere trasmessi a questa 
ADSP. Inoltre, a completamento dei lavori dovrà essere presentata la 
rendicontazione delle spese sostenute (stato finale lavori, fatture, bonifici, 
CRE, fotografia ante e post-operam). 

 
Per prendere visione dell’immobile è necessario presentare richiesta formale al 
Responsabile del procedimento all’indirizzo pec:  
sediperiferiche@pec.portodigioiatauro.it. 
Le richieste dovranno pervenire entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. L’AdSP comunicherà all’interessato la data e l’ora per la visita 
dell’immobile. Le richieste pervenute oltre tempo limite non verranno prese in 
considerazione. 
Eventuali richieste di chiarimenti dovranno pervenire al Responsabile del 
Procedimento all’indirizzo pec  sediperiferiche@pec.portodigioiatauro.it. 
Le richieste dovranno pervenire entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. Le richieste pervenute oltre tempo limite non verranno prese in 
considerazione. 

 
 

Articolo 1  
Requisiti di partecipazione (art. 6 del Regolamento) 

 
Tutti coloro che intendono partecipare alla procedura di affidamento di cui al 
presente avviso devono essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 6 del 
Regolamento, da comprovarsi mediante la presentazione della pertinente 
documentazione con le modalità ivi descritte, e comunque in possesso dei requisiti 
minimi di cui al Titolo VI della Legge 14 giugno 1989 n. 234. 
Si identificano quali requisiti essenziali di partecipazione alla presente procedura: 
1) l’iscrizione all’area di attività: 

▪ codici Ateco : 56.10, 56.30, 55.10, 55.20, 46.48, 47.6, 47.78, 47.71, 32.12.1, 
94.99.  

 
2)  l’avere esercitato una delle attività suddette per almeno tre anni nell’ultimo 
decennio, anche in forma di Enti del Terzo Settore (ETS)ammessi all’esercizio di 

mailto:sediperiferiche@pec.portodigioiatauro.it
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impresa. 
Sono ammessi a partecipare alla procedura di cui al presente avviso, quali 
concorrenti, Ditte individuali e Società di cui agli articoli 2082 e 2047 del Codice 
Civile, nonché gli operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione 
Europea, in possesso di analoga qualificazione. Ai fini della dimostrazione del 
possesso dei requisiti essenziali di  partecipazione in caso di comparazione tra più 
istanze concorrenti, è ammessa la presentazione di offerte da parte di soggetti anche 
se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e deve contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione 
della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
I raggruppamenti temporanei non sono obbligati ad avere una forma giuridica 
specifica ai fini della presentazione di un'offerta o di una domanda di partecipazione. 
Per la costituzione del raggruppamento temporaneo gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 
di essi, detto mandatario. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. 
La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell'operatore economico 
mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca, anche per giusta 
causa, non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. In caso di 
inadempimento dell'impresa mandataria è ammessa la revoca del mandato 
collettivo speciale al fine di consentire alla stazione appaltante il pagamento diretto 
nei confronti delle altre imprese del raggruppamento. Al mandatario spetta la 
rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della 
stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 
dalla concessione, anche dopo l’affidamento, o atto equivalente, fino all’estinzione 
di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le 
responsabilità facenti capo ai mandanti. Il rapporto di mandato non determina di per 
sé organizzazione o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali 
conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli 
oneri sociali. L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati 
determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, ove 
vi sia stata una trasformazione del soggetto giuridico aggiudicatario permane in capo 
a tutti i soggetti la responsabilità dell’affidamento. 
I raggruppamenti e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi alla gara 
se gli imprenditori o altro raggruppamento che vi partecipano, oppure gli imprenditori 
consorziati, abbiano complessivamente i requisiti essenziali. 
Tutti i partecipanti al raggruppamento e al consorzio ordinario possiedono i requisiti 
generali di cui agli articoli 94 e 95 del D. Lgs. 36-2023. 



10 

 

 

La partecipazione alla gara dei concorrenti in più di un raggruppamento o consorzio 
ordinario, ovvero in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, determina l’esclusione dei 
medesimi. 
È vietata l'associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia 
successivamente all'aggiudicazione. L'inosservanza di quanto sopra comporta 
l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, nonché l'annullamento dell'aggiudicazione o la risoluzione del 
contratto.  
Non è ammessa, a pena di esclusione, offerta per persona da nominare. 

 
 

Articolo 2 Istruttoria 
(art. 15 del Regolamento) 

 
La domanda di concessione demaniale marittima presentata ed eventuali domande 
concorrenti, una volta ritenute accoglibili, verranno sottoposte all’istruttoria prevista 
dall’art. 15 del Regolamento. 
Nel corso dell’esame delle offerte, l’Ente concedente avrà la facoltà di chiedere agli 
offerenti eventuali elementi e/o documentazione integrativi a chiarimento 
dell’offerta presentata e a supporto di quanto dagli stessi dichiarato e/o prodotto. A 
tal fine, il Responsabile del procedimento, di cui all’art. 6 della Legge 241/1990, potrà 
attivare, in analogia con quanto previsto dall’art. 101 del D. Lgs. 36/2023, il 
“Soccorso istruttorio” per la richiesta della documentazione e/o dichiarazioni 
necessari. 

Nell’ipotesi di rigetto della domanda di concessione, l’adozione del provvedimento 
finale da parte degli organi a ciò deputati, ai sensi di legge, verrà preceduta da 
notificazione al richiedente del preavviso di rigetto ai sensi dell’art. 10- bis della L. 
241/90 e s.m.i. come da ultimo modificato dall’art. 12, lett. e) del D.L. 16/7/2020, n. 
76 (Decreto Semplificazioni). 

Articolo 3 
Comparazione tra istanze di concessione 

concorrenti (art. 13 del Regolamento)  
 

L’aggiudicazione sarà effettuata in base al criterio di cui all’articolo 37 del Codice 
della navigazione, con preferenza per il richiedente che offra maggiori garanzie di 
proficua utilizzazione della concessione, declinata come segue secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, al fine di garantire un’attività 
rispondente al più rilevante interesse pubblico indicato, in favore del richiedente la 
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concessione che avrà totalizzato il maggior punteggio nel limite di 100/100, sulla 
base di criteri previsti dal presente bando e secondo la ripartizione di 90/100 
all’offerta tecnica e 10/100 all’offerta economica, come di seguito meglio declinato. 
Verranno ammesse alla fase successiva (offerta economica) solo le offerte che 
avranno raggiunto un punteggio minimo, a seguito di valutazione dell’offerta tecnica, 
pari a 60 punti. 
I Criteri di aggiudicazione secondo i seguenti: 
 

OFFERTA TECNICA 
CODICE DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

MAX 
1 1a) 

Progetto di ristrutturazione edilizia che comprenda il rifacimento/ripristino degli 
elementi edilizi dell’organismo architettonico, con un complesso di interventi di 
ristrutturazione degli elementi verticali ed orizzontali, finiture ed ogni altro 
elemento capace di valorizzare e rendere l’immobile consono all’uso proposto.  
Soluzioni per rendere l’immobile accessibile. Soluzioni per la connettività. 
La proposta dovrà essere illustrata con: 
- la presentazione di elaborati grafici che permettano di capire la tipologia di 
interventi proposti (max 2 tavole in formato A1); 
-  1 relazione tecnica illustrativa (10 cartelle formato A4); 
- computo metrico estimativo dell’investimento (riferimento prezziario 
regionale). 

  
 
25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1b)  
cronoprogramma progettuale e cronoprogramma esecutivo degli interventi 
proposti (2 elaborati distinti): 
 
-1 punti per interventi (complessivi progettazione e realizzazione ) effettuati tra 
211 e 240 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di concessione; 
 
-2 punti per interventi (complessivi progettazione e realizzazione ) effettuati tra 
181 e 210 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di concessione; 
 
-3 punti per interventi (complessivi progettazione e realizzazione ) effettuati tra 
151 e 180 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di concessione;  
 
- 4 punti per interventi (complessivi progettazione e realizzazione) effettuati tra 
121 e  150 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di concessione;  
 
- 5 punti per interventi (complessivi progettazione e realizzazione) effettuati entro 
120 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di concessione; 
 

5 

2 2)Utilizzo di materiali di pregio, certificati, sostenibili, compatibili con il 
manufatto, capaci di integrasi a pieno con il progetto di 
ristrutturazione/riqualificazione proposto.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo : pavimentazioni in marmo, cotto, 
parquet ecc…; tipologie di malte, intonaci,  pitture, stucchi  ad alte prestazioni; 

30 
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infissi ad alte prestazioni, arredo illuminotecnico; rivestimento e arredo aree 
pertinenziali. 
La proposta dovrà essere illustrata con: 
- 1 relazione tecnica illustrativa (5 cartelle formato A4); 
- schede dei materiali utilizzati. 

3 3) Progetto di sostenibilità ambientale che comprenda tecniche capaci di 
mitigare il consumo energetico e ridurre le emissioni di CO2 nell’ambiente, che 
permetta un risparmio energetico e un efficientamento dell’intero immobile (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: sistemi fotovoltaici/altri sistemi di 
efficientamento/di accumulo, climatizzazione,  produzione di acqua calda 
sanitaria, insonorizzazione/abbattimento suoni e fonti di rumore realizzati con 
soluzioni sostenibili e ad impatto zero). 
La proposta dovrà essere illustrata con: 
- la presentazione di elaborati grafici che permettano di capire la tipologia di 
interventi proposti (max 1 tavola in formato A1); 
-  1 relazione tecnica illustrativa (5 cartelle formato A4); 
-  schede dei materiali utilizzati; 
- crono programma progettuale e cronoprogramma esecutivo degli interventi 
proposti (2 elaborati distinti); 
- computo metrico estimativo dell’investimento (riferimento prezziario 
regionale). 

10 

4 4) Progetto capace di garantire benefici e servizi non solo ai fruitori diretti della 
futura struttura ma alla pluralità del pubblico e capace di combinare tra loro più 
elementi qualificanti del territorio crotonese: turismo sportivo, turismo nautico, 
turismo balneare, turismo culturale, tradizioni artigiane, tradizioni 
enogastronomiche, moda e spettacolo, culturale delle radici, circoli letterali-
mostre. 
La proposta dovrà essere illustrata con: 
-  1 relazione tecnica illustrativa (5 cartelle formato A4). 

10 

5 5) Considerato che il manufatto si colloca in un’area di interazione porto-città; 
valutazione complessiva dell’impatto della proposta al fine di contribuire al 
miglioramento dell’integrazione della città con il porto.  
La proposta dovrà essere illustrata con: 
-  1 relazione tecnica illustrativa (5 cartelle formato A4). 

10 

 
OFFERTA ECONOMICA 

6 Massimo rialzo offerto sul canone demaniale annuale fissato a base di 
concorrenza. 

10 

 
 Ai fine della redazione di quanto sopra si specifica che: 
-1 cartella è un foglio di 1.800 battute, suddivise in 30 righe da 60 battute ognuna, 
dove per battute s'intendono tutti i caratteri digitati, spazi inclusi. 
 
Al fine di agevolare la valutazione delle offerte, le stesse dovranno descrivere gli 
elementi che si sottopongono a valutazione rispettando la numerazione dei criteri e 
sotto-criteri di cui alla griglia soprastante. 
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Articolo 4 
Modalità Di Affidamento Della Concessione 

 
 La concessione sarà aggiudicata al concorrente che otterrà il maggior punteggio nell’esame 
dei criteri riportati ai punti precedenti, nel rispetto delle attribuzioni come di seguito 
specificato. Per la valutazione dell’offerta si provvederà all’attribuzione del punteggio per i 
criteri di cui al punto precedente, alla lettera “A” (Offerta tecnica) e alla lettera “B” (Offerta 
economica).  
Per l’offerta tecnica (valutazione degli elementi qualitativi) si procederà con l’attribuzione 
discrezionale di un coefficiente (da moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile in 
relazione al criterio o sub-criterio), variabile tra zero e uno, da parte di ciascun commissario di 
gara. Il punteggio per ogni singolo criterio sarà dato dalla media dei punteggi assegnati da 
ciascuno commissario: 
[(Coef.C1)x(P. max)+ (Coef.C2)x (P. max)+ (Coef.Cn)x (P. max)] / N. Commissari 
 
Coef.C1=valore assegnato da commissario 1 
Coef.C2=valore assegnato da commissario 2 
Coef.Cn=valore assegnato da commissario ennesimo 
P.max=punteggio massimo attribuibile come da tabella 
N .Commissari= numero Commissari seggio di valutazione offerta tecnica 
 
 I coefficienti V(a)i variabili tra zero ed uno da assegnare a ciascun criterio o sub criterio di cui 
sopra saranno determinati mediante l'attribuzione discrezionale sulla base di una valutazione 
graduata sulla seguente scala di giudizi:  
 
 

Giudizio Coefficiente Descrizione del giudizio 

Ottimo 1 Il parametro valutato è ritenuto molto valido e completo, 
ben definito e qualificante rispetto a quanto richiesto dal 
bando  

Buono 0,80 Il parametro valutato è ritenuto valido e completo rispetto 
a quanto richiesto dal bando 

Adeguato 0,60 Il parametro valutato è ritenuto discreto e completo 
rispetto a quanto richiesto dal bando 

Sufficiente 0,50 Il parametro valutato è ritenuto sufficiente rispetto a 
quanto richiesto dal bando 
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Appena 
sufficiente 

0,40 La proposta valutata è ritenuta quasi sufficiente rispetto a 
quanto richiesto dal bando 

Mediocre 0,20 La proposta è ritenuta mediocre rispetto a quanto 
richiesto dal bando 

Non 
adeguata 

non 
valutabile 

0 La proposta è ritenuta inadeguata rispetto a quanto 
richiesto dal bando 

 
Per l’offerta economica il punteggio sarà definito, per il singolo concorrente, con la seguente 
formula:  
 
(incremento percentuale offerto/ incremento percentuale massimo) x 10  
 
dove: 

- incremento percentuale offerto rappresenta l’offerta del singolo concorrente; 
- incremento percentuale massimo rappresenta il valore massimo tra tutte le offerte 

ammesse; 
-  

la risultanza è attribuita singolarmente per ciascuno dei concorrenti a completamento del 
punteggio dell’offerta tecnica 
 

Articolo 4 

Programma degli investimenti 
 

Il richiedente la concessione demaniale marittima dovrà presentare, oltre alla 
documentazione prevista dall’art. 6 del Regolamento, anche un programma degli 
investimenti, con la specificazione della loro tipologia e consistenza per ciascuna 
delle attività che si intende esercitare, con la precisazione delle relative 
caratteristiche e delle modalità di gestione, volto alla valorizzazione dell'area e 
dell’immobile demaniale oggetto della concessione con l'indicazione delle garanzie, 
anche di tipo fideiussorio, offerte e in relazione al cui contenuto deve essere 
rapportata la durata della concessione richiesta. 

 
Articolo 5 

Commissione di valutazione 
(art. 14 del Regolamento) 

 
Al fine di procedere alla comparazione delle eventuali istanze in concorrenza potrà 
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essere nominata, all’esito delle istruttorie di cui all’art. 15 del Regolamento, con 
provvedimento del Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Meridionale e del Mar Ionio, una Commissione di valutazione, composta da 3 membri 
individuati in conformità a quanto previsto dall’art.14 del Regolamento, in possesso 
di adeguata competenza nei settori tecnico e/o finanziario, che non dovranno essere 
inquadrati nell’ambito dell’Area Demanio Patrimonio e Lavoro Portuale che ha 
condotto l’istruttoria. 
A garanzia di maggiore trasparenza ed in linea con le indicazioni del Piano Nazionale 
Anticorruzione, il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale MTMI, qualora ne rilevi 
la necessità e/o l’opportunità, potrà procedere alla individuazione e alla nomina di 
componenti esterni in luogo di uno o più membri interni, senza oneri aggiuntivi a 
carico dell’Ente. Gli esiti dei lavori della Commissione costituiranno supporti 
nell’ambito dell’iter istruttorio per l’assunzione del provvedimento che gli Organi 
dell’AdSP MTMI dovranno adottare ai fini dell’affidamento della concessione. 
 

Articolo 6 Trattamento di fine concessione 
 

Nell’ipotesi di ordinaria scadenza della concessione demaniale marittima da 
stipularsi all’esito dell’avviata procedura selettiva di evidenza pubblica non si darà 
luogo ad alcun trattamento di fine concessione a favore del concessionario, e le 
eventuali migliorie apportate al manufatto resteranno di proprietà dello Stato. 
Nell’ipotesi di cessazione anticipata della concessione di cui al comma che precede, 
per ragioni legate alla decadenza del concessionario al verificarsi delle fattispecie 
previste dall’art. 47 del codice della navigazione, non si darà luogo ad alcun 
trattamento di fine concessione a favore del concessionario, e le eventuali migliorie 
apportate al manufatto resteranno di proprietà dello Stato. Nelle ipotesi di 
cessazione anticipata della concessione di cui al primo comma per ragioni non 
ascrivibili al concessionario, il trattamento di fine rapporto sarà determinato sulla 
base di una dettagliata valutazione tecnico economica, effettuata da un tecnico 
incaricato dal concessionario, basata sul rapporto tra gli elementi di “Comparazione 
tra istanze di concessione concorrenti”, lo stato di realizzazione degli stessi in 
relazione alla durata residuale della concessione, che sarà assoggettata ad idonea 
istruttoria tecnico-amministrativa da parte dell’AdSP MTMI intesa a verificarne la 
congruità. 

 
Articolo 7 
Pubblicità 

Il presente avviso sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea e su un quotidiano a tiratura nazionale, 
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oltre che sul sito internet dell’AdSP MTMI, sull’albo pretorio on-line del Comune di 
Crotone e della Capitaneria di Porto di Crotone, per almeno 45 giorni 
(quarantacinque) decorrenti dalla data di pubblicazione sulla GURI. 
Tutte le informazioni allegate al presente avviso sono inserite in un'apposita data 
room, pubblica ed accessibile alle imprese potenziali partecipanti. 
Il Responsabile del Procedimento è l’Avv. Lavinia Maria Pia STRANGI 

 
Gioia Tauro, 9/4/2024 
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